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STUDIO CLINICO 
 
Studio prospettico longitudinale della durata di 2 anni e attualmente in corso 
presso la nostra Unità Operativa di Oculistica in collaborazione con la Clinica 

Neurologica.  
 
 

OBIETTIVO 
Analizzare i valori OCT quali biomarkers della perdita assonale in 

soggetti affetti da sclerosi multipla, con possibile correlazione 
predittiva con l’istaurarsi della neurite ottica 

 
 
 



PAZIENTI E METODI 

86 occhi di 43 pazienti con SM: 
- 31 femmine 
- 12 maschi 
- Tutti >18 anni :età media 40,2 ±10 anni 
 
 
 
 



  PAZIENTI E METODI 

52 occhi senza storia di neurite ottica 
34 occhi con storia di neurite ottica  
 



PAZIENTI E METODI 
La diagnosi di SM è stata condotta secondo i 
criteri clinici standard e di neuroimaging. 
 
Raccolta di info riguardanti: 
 - età,  
 - esordio della malattia 
 - forma clinica (recidivante, progressiva) 
 - grado di disabilità neurologica (EDSS) 
 - numero ricadute 
 - terapia 
 
 
Criteri di esclusione: patologie oculari concomitanti 
 
 



PAZIENTI E METODI 

Tutti i pazienti sono stati sottoposti a: 
- Valutazione acuità visiva  
- Esame biomicroscopico  a lampada a fessura 
- Esame del Fundus Oculi  
- Tomografia a coerenza Ottica (OCT) 
   in entrambi gli occhi. 

 
 

Tutti i dati raccolti sono stati inseriti in un database 
per la successiva valutazione statistica 



PAZIENTI E METODI  
STRUMENTO: 
3D OCT Spectral Domain Topcon  
 
ESAME OCT: 
Protocollo ‘’3D MACULA’’              3D DISC                           7X7 MACULA          

 

FOVEAL THICKNESS                              RNFL                                                GCC 



RISULTATI 
Neurite vs RNFL medio  

 



RISULTATI 
Neurite vs CGL Totale 



RISULTATI 
Neurite vs Foveal Thickness 



RISULTATI 

Neurite vs EDSS                Neurite vs N.ricadute 



Risultati 

p < 0.0001 



Risultati 

Sensitivity:50% 
Specificity:100% 
Criterion:<=53 
 



Risultati 

p = 0.0008 



CONCLUSIONI 
RNFL e  GCL:  
 
•risultano assottigliati nel gruppo di pazienti con  storia di 
neurite ottica. 
 

• sono altamente predittivi del verificarsi della neurite ottica. 
 

• sono espressione della perdita assonale progressiva nella 
Sclerosi Multipla come dimostrato dalla significatività del dato 
Edss, anni di malattia e numero di ricadute.  



CONCLUSIONI 

L’OCT potrebbe rappresentare un ideale biomarker 
sensibile nel rilevare i cambiamenti subclinici nei 

pazienti affetti da SM attraverso il monitoraggio delle 
alterazioni a livello retinico,  ed estremamente utile  nel 

monitorare la neurodegenerazione e gli effetti 
neuroprotettivi di nuovi agenti terapeutici. 
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